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Il segretario socialista ha diffuso 
una nota dura e irridente contro i dirigenti 
del Psi che non condividono la sua linea: 
«Contestazioni infondate e pretestuose» 

La replica di Del Turco: «Queste parole 
non mi fanno nessuna impressione» 
Non arretrano Mattina, Manca e Spini 
Ora nel Garofano è scontro aperto 

L'anatema dì Craxi sugli oppositori 
«Mi criticate solo ora che sono al centro di un attacco» 
Sui «ribelli» del Psi scende l'anatema di Craxi. Siete 
sciacalli, dice in sostanza, mi criticate proprio ora 
che sono sotto tiro. E le vostre critiche, afferma, so
no pretestuose. Ma Del Turco replica: «Queste paro
le non mi fanno alcuna impressione». Mentre Man
ca risponde a Di Donato che invita a non fare il gio
co dell'avversario: «Un partito che non discutesse 
adesso avrebbe l'encefalogramma piatto». 

BRUNO MISBMNDINO 

M ROMA. Un grazie a chi lo 
difende, e un grazie, ma irri
dente e gravido di minacce, a 
chi lo ottica. Per Craxi sono i 
giorni dell'ira. È lunoso e lo si ' 
capisce perfino dai comunicati 
ufficiali. Quello che arriva alle 
19 dalle agenzie di stampa è 
anzi un vero e proprio anate
ma. «Il segretario del Psi espri
me la sua gratitudine a rutti i 
compagni che, nel momento 
in cui la sua persona e il partito 
venivano e vengono fatti og
getto di una vera e propria ag
gressione personale e politica, 
hanno espresso la loro solida
rietà e il loro sostegno. Il segre
tario del partito nngrazia an
che i compagni che hanno ri
tenuto di scegliere questo mo
mento per formulare pubblica
mente le loro critiche, che so
no in ogni caso certamente 

legittime anche quando posso
no apparire pretestuose, infon
date o poco comprensibili». In
somma, dice Craxi ai «ribelli» e 
a quanti chiedono cambi un 
po' tutto nel Psi, siete sciacalli. 
Mi criticate adesso che sono al 
centro di un attacco concentri
co e il partito è in un turbine. 
Quello che parla è un Craxi 
che non contempla possibilità 
di autocritiche. Ho ragione io, 
sembra dire, e le contestazioni 
che mi vengono mosse sono 
pretestuose e infondate. Ma 
sembra soprattutto una dichia
razione di guerra agli opposi
tori, sia pure in toni vittimistici, 
che sembra aprire quasi una 
fase precongressuale. 

L'anatema craxiano -sor
prende nei toni ma non nella 
sostanza. Evidentemente il se
gretario non si sente appagato 

dalla replica di Di Donato a Ot
taviano Del Turco e agli altri 
«ribelli» del Psi, vergata in mat
tinata dal vicesegretario. Atten
zione con le critiche alla linea 
di Craxi, dice in sostanza Di 
Donato, perchè c'è chi ci vuole 
liquidare e fra un po' «ci po
tremmo accorgere di aver la
vorato per il re di Prussia». Una 
dichiarazione, che ha ovvia
mente l'avallo di Craxi, e che 
fa capire la difficile partita in 
cui è impegnato lo stato mag
giore di via del Corso. Tenere 
duro sulla candidatura del se
gretario a palazzo Chigi, rinvia
re a una fase relativamente più 
tranquilla la conta del dissen
so. Con la convinzione che i 
numeri sono pur sempre dalla 
parte di Bettino e che all'attua
le leadership non c'è alternati
va praticabile. Una dichiara
zione, comunque, tutta rivolta • 
al dissenso intemo: «Non ho 
zittito nessuno - esordisce Di 
Donato - ed è ridicolo dire che 
ho una concezione proprieta
ria o burocratica del partito 
(accusa di Vigevani ndr) o 
che addirittura voglio soffoca
re il dibattito dal basso (critica 
di Spini ndr) ...considero ur
gente l'esigenza di pulizia ma 
diffido del coro, della gcnenca 
protesta, degli improvvisi risve- . 
gli soprattutto nei momenti dif
ficili, quando monta l'offensiva 

degli avversar, e dopo anni e 
anni di silenzi e o assensi». Ov
vero, con parole più distese e 
meno irridenti, quello che dice 
il segretario. Per i sindacalisti 
socialisti e Ottaviano Del Tur
co, la punta di diamante della 
richiesta di moralizzazione e 
di rifondazione del partito la 
battuta più importante: «Ap
prezzo il contributo del sinda
cato e dei tanti che danno vo
ce al disagio. Ma attenzione a 
non diventare l'avanguardia di 
chi ci vuole dividere, frantuma
re, liquidare. Non perdiamo di 
vista la posta in gioco che è il 
molo del partito e la vera natu
ra dello scontro politico...». 

Difficile che l'invito a rinvia
re una discussione serrata ven
ga accolto. Le stesse parole di 
Craxi, proprio ai «nbelli» in 
questione, sembrano un avver
timento da respingere e un ' 
tentativo di organizzare un 
concerto vittimistico per depo
tenziare la critica e il dibattito. 
«Quelle parole - dice al telefo
no dalla sua casa In campagna 
Ottaviano Del Turco - non mi 
fanno nessuna impressione 
perchè nessun segretario so
cialista da Turati a Nenni ha 
mai avuto la stessa solidarietà 
che ha avuto Craxi. E non cre
do, onestamente, che si possa 
lamentare neanche del mo
mento scelto per esprimere il 

nostro parere, giacché queste 
cose le abbiamo sempre dette 
in tutti i congressi e in tutte le 
assemblee nazionali. Mi augu
ro che passi questo momento 
perchè con la serenità neces
saria si possa nprendere una 
discussione utile per tutto il 
partito». ' l 

A Di Donato replica Enrico 
Manca, uno dei protagonisti 
del dibattito politico socialista: 
«Un partito che nel momento 
attuale non discutesse al suo 
intemo e non si interrogasse 
sul che fare sarebbe un partito 
in letargo e mostrerebbe un 
encefalogramma • piatto, La 
sindrome dell'assedio non è 
buona consigliera». Le spinte 
per l'autoriforma, per un con
gresso non celebrativo del re
sto, aumentano. Valdo Spini 
esalta il ruolo che in questo 
momento debbono avere mili
tanti e iscritti per imporre il rin
novamento e chiede una so
lenne riunione del gruppo par
lamentare socialista della Ca
mera. Enzo Mattina, eurode
putato, va più in là: invita a un , 
cambio nella dirigenza del Psi,. 
definendo chiuso «il ciclo co
minciato 16 anni fa»: «La que
stione morale e i rapporti a si
nistra non possono essere con
fusi con l'ansia di salvare que
sto o quel dirigente». 

Assemblea degli iscritti. Contestato Craxi: «Se va a casa non è una tragedia» 

Sollevazione a Milano contro via del Corso 
Fischi e accuse per Amato-Minosse 
Nel Psi cresce la rivolta. Al mattino contro Tangento
poli tuonano i metalmeccanici, alla sera tocca agli " 
iscritti. A fame le spese è Giuliano Amato che insie
me a qualche applauso deve incassare anche la 
protesta del popolo psi che chiede di cacciare i cor
rotti. Contestati anche i vertici del Garofano. Ce n'è 
pure per Bettino. «Se Craxi andasse a casa non sa
rebbe una tragedia», dice qualcuno tra gli applausi. 

ROBDITOC ATOLLO 

• • MILANO. Stavolta per Mi
nosse non è una passerella. 
«Cari compagni • dice il guar
diano-commissario del Garo
fano - fatemi dire una cosa: se 
è potuto accadere è anche re
sponsabilità di ciascuno di 
noi». Parte • una . raffica di 
•buu», fischi, urla. «Sei il vice
segretario nazionale, non ve
nirci a raccontare frottole». 
Non riesce quasi a riprendere 
il microfono. Giuliano Amato. 
Tenta una spiegazione. «Vi 

prego, ascoltatemi, non mi fa
rete cost pazzo da attribuire a 
voi delle responsabilità per le 
ruberie». Parte un'altra raffica: 
•Neanche politiche, ne abbia
mo, di responsabilità. Tu e 
Cntxi, piuttosto, spiegateci 
perchè ci hanno espropriato il 
partito». E' una bolgia, più che 
al Minosse giudice di anime 
morte, il commissario sociali
sta somiglia a uno sfortunato 
Caronte traghettatore di dan
nati. , Si sbraccia, manipola 

nervosamente gli occhialini, il 
professor Amato, mentre il 
vecchio Giulio Poloni dalla 
presidenza tenta di riportare 
la calma. Niente da fare. Per 
un paio di interminabili minu
ti la platea della sala di via 
Corridoni è in tumulto. E' la ri
vincita della base, del popolo 
socialista, anche il Garofano 
ha i suoi «Cipputi incazzati ne
ri». 

E dire che non aveva co
minciato male, il dottor Sotti
le. Si era preso anche qualche 
applauso parlando di risana
mento. «Se non ci togliamo 
questo peso dallo stomaco 
non potremmo andare al con
gresso del centenario. Ve lo 
immaginate uno che si mette 
a citare Turati o Prampolini?» 
Se lo immaginano benissimo i 
peones del Garofano. Ciò che 
Amato non immagina è che 
tra poco anche a lui toccherà 
un trattamento pesante. Altra 
frase di Minosse: «Ci sono par

ti d'Italia dove dire che la tes
sera la paga l'iscritto è una 
specie di eresia». Comincia a 
serpeggiare il • malumore. 
•Continua a dire che è venuto 
qui per ascoltare noi, ma sta 
parlando da un'ora». Il com
missario va avanti, cerca il 
consenso. «La sezione non sa
rà più una cassaforte di tesse
re - promette - voglio consul
tarmi con personalità dell'a
rea socialista, voglio avere in
tomo a me rappresentanti del 
mondo sindacale». E' abile, 
Amato. Sa che qualche ora ' 
prima sindacalisti e iscritti del
la Fiom hanno criticato Craxi ' 
e hanno fatto quadrato su Del 
Turco. Tenta anche di far leva 
sull'orgoglio ferito. «Cinquan
ta socialisti che rubano a Mila
no non possono togliere nulla 
alle migliaia di iscritti onesti». ' 
Poi la scivolata sulla corre
sponsabilità con quel quattro 
minuti di tempesta. 

La parola passa alla base, 
semplici iscritti, dirigenti di se
zione e di zona. E' un bom
bardamento in cui non si sal
va nessuno. Bordate anche 
per Bettino. E persino per Ga
ribaldi. «Amato parla di Pram
polini e Turati - sbotta icono
clastico il Castaldelli, che vie
ne dal quartiere Gratosoglio -
vi invito a leggere un bellissi
mo libro dove si racconta che . 
l'eroe dei due mondi rubava 
cavalli a Montevideo. La storia 
si ripete, solo che l'abigeato è 
diventato concussione». E giù 
applausi per il Castaldelli. Sa
le un altro iscritto, uno con la 
barbetta da intellettuale stile .: 
circolo De Amicis. Ma anche 
lui va pesante. «Dobbiamo fa
re autocritica? Allora eccola: 
se non c'era Di Pietro non 
avremmo mai iniziato a ripuli
re il partito. Bisogna cacciare 
il gruppo dirigente di Milano e 
chi ha messo al loro posto i 
vari Carriera, Chiesa, Radaelli 

Il segretario socialista Bettino Craxi 

e quel Michele Colucci nomi
nato capogruppo alla Regio- , 
ne quando era già inquisito». '.. 
E' un crescendo. «Aderire al 
Psi non deve essere una va
riante della cleptomania. . 
Sciogliete le false correnti. Al • 
prossimo congresso non veni- ' 
teci a presentare ' una lista 
bloccata con dentro i Norber
to Bobbio e gli intellettuali < 
onesti mescolati con i ladrun- , 
coli, lo voglio votare le perso-} 
ne una per una. E vi dico, cari •,-
compagni, che se anche Craxi * 
andasse a casa non sarebbe 
una tragedia». Altri applausi. 
Non c'è posto per sottili distin
guo. Ne fa le spese Loris 
Ghezzi che invita a non essere ', 
emotivi. «Se un sistema politi- ,' 
co viene smantellato dai giu
dici - azzarda - forse c'è qual
cosa che non va». Partono i fi- ' 
schi. La base vuole parole for
ti. Come quelle di Paolo Viga- • 
nò, che viene dalla Barona e ','. 
chiede «l'eliminazione politi

ca della casta oligarchica e fa
miliare che dirige a Milano», o 
di Scirocco che sbotta: «Caro 
Amato, quando una nave fa 
naufragio, la responsabilità di 
chi stava in coperta non è la 
stessa di chi era nella stiva». 
Infine Luraghi, di San Donato 
milanese. «Anche Craxi ha fat
to errori. Si è consentito che ci 
si rubasse il partito. Abbiamo 
venduto Milano alla Fiat. E 
adesso c'è qualcuno a Napoli 
che spera di approfittare del 
disastro milanese per pren
dersi il partito». L'allusione è a 
Di Donato. «Dobbiamo dimo
strargli che si sbaglia». E' mez
zanotte e mancano ancora 
trenta interventi. Ci si aggiorna 
a lunedi 22. Amato prende 
appunti, ritira documenti, 
stringe decine di mani. Fra ot
to giorni la prova d'appello. 
Ma intanto, giovedì, un grup
po di autoconvocati si pren
derà la sala Tobagi della fede
razione di corso Magenta. :>' 

Nuove carte dalla Russia 
Rivelazioni di Panorama: 
«Prima del 74 linea diretta 
tra Mosca e Botteghe Oscure» 
Sarebbe di 46 milioni di dollari il finanziamento arri
vato al Pei dall'Unione Sovietica. Lo affermano il 
procuratore generale Stepankov e il giudice Aristov 
al giornalista di «Panorama». Il procuratore aggiun
ge di voler recuperare forti somme ancora deposita
te presso banche italiane. 11 Grl invece rivela che 
operazioni tra Mosca e un'impresa di Ravenna, «Ma- ' 
ritalia», sarebbero continuate fino al marzo 1990. \ • 

ira ROMA. Dal 1971 il Pei rice
vette dall'Urss 46 milioni di -
dollari. La notizia, riportata da ' 
Panorama nel numero eli do
mani in edicola, è slata riiccol- . 
ta nel corso di un'intervista al 
procuratore generale Valentin "J 

Stepankov, al giudice Serghey * 
Aristov, titolare dell'inchiesta -
sui fondi del Pcus all'estero e • 
anche all'ex leader sovietico 
MikhailGorbaciov. — , 

Quest'ultimo nega che il 
Pcus abbia favorito operazioni 
illegali, ma, aggiunge, potreb
bero esserci state deviazioni di •• 
cui non era a conoscenza. In ' 
ogni caso per Gorb<iciov que- • 
sta nuova guerra dei dossier ha 
un bersaglio preciso: lui stesso. ' 

Sempre .secondo quanto 
scrive Panorama, militanti co
munisti ' italiani andarono a 
Mosca anche pnma del 74, per • 
apprendere insegnamenti teo-
nci, ma anche per acquisire 
del materiale: ricetrasmittenti, :* 
500 passaporti in bianco, do
cumenti francesi e svizzeri. E, 
si scrive ancora, linee di i:omu- '' 
nicazione speciali furono in
stallate tra Botteghe oscure e il 
Kgb. Infine sul settimanale si " 
legge che ci sono ricevute dei 
pagamenti effettuati ai tesorieri ' 
del Pei, del Psiup e ai rappre
sentanti dell'ala " cossuttiana " 
del Pei. <: " x •<•• . . . 

Il Grl, dal canto suo, conti
nua la sua inchiesta sui docu- , 
menti di Mosca rendendo noti 
altri particolari dell'affare «Ma- • 
ritalia», • l'azienda ravennate 
considerata vicina al Pei, che • 
avrebbe • funzionato fino al : 
1989 come canale di finanzia
mento collaterale Le ulterion , 
notizie si ricavano dalla lettura 
di una lettera del ministro della , 
manna * mercantile sovietica. 

Trunov, dell'ottobre 89. Nella 
lettera tra l'altro si dice esplici
tamente che i sovietici non so
no più disponibili a stornare i 
fondi su canali esteri. Ma si leg- ' 
gè anche che nel 1977 la «Ma- "• 
ntalia», tramite i due principali -" 
amministratori Giovanni Bel
letti e Mauro Cassani, arrivati a 
Mosca con Gianni Giadresco. -
esponente del Pei, chiese ai ' 
sovietici di accreditare su! con- • 
to personale di Cassani a Mo
sca somme che l'impresa di ; 
Ravenna farà in modo di dover * 
pagare alla compagnia Mare v 

d'Azov con penali autoprocu
rate e fatture false: tutto questo -. 
per sottrarre al fisco italiano i * 
profitti societari. * • , -

Secondo la ricostruzione del ' 
Grl i soldi non erano di Cassa
ni: lo dimostrerebbero due de
leghe, la pnma del 79 e la se- , 
conda del 90, con cui lo stesso ; 

Cassani, in caso di sua assenza -: 
o morte, autorizzava il collega J 

Belletti a disporre dei fondi ac
cumulati, circa due miliardi. '. 
Nel 1982 la «Martella» chiese 
ai sovietici di trasferire la som- " 
ma su un conto dell'Unione * 
delle banche svizzere di Lo- •> 
sanna. Nel 1986 Belletti punta : 
sulla sede di Londra della ban- ; 

ca di Cipro. Alla fine questa vi
cenda, secondo quanto after- ,' 
ma il gr, si interrompe nel j 
1989, anche se ancora - nel •' 
marzo del 90 vi sarebbe stata " 
una operazione per 200mi!a *"-
dollari, cioè fino a quando i so- V 
vietici si dichiarano non più di- ' 
sponibili ad aggirare le leggi 
sovietiche e italiane. E scrivo- ,' 
no al comitato centrale del 
Pcus che «qualunque sia la n-
sposta italiana, "Mantalia" e . 
chi ci. sta, dietro .non può più 
contare sulla loro complicità». . 

Sciopero al «Messaggero» 
I giornalisti chiedono: 
di cambiare formula 
L'editore blocca il rilancio 
•*• ROMA Giornata di xiope- ' 
ro, quella di oggi, per // Mes- .< 
saggerò. La decisione dei gior- • 
nalisti è stata presa dopo lo 
scambio di lettere tra il sinda
cato, la direzione aziendale e il ̂  
direttore del giornale, Mario ' 
Pendinelli con il quale si è con- • 
eluso un confronto tra e parti 
iniziato il 2 giugno scorso. Al 
sindacato, che ha criticata la 
formula del giornale, l'editore • 
Carlo Sama ha nsposto stigma- .' 
tizzando «l'ennesimo tentativo ' 
di introdurre formule di coge
stione alla iugoslava misera

mente fallite», sospendendo il 
piano di sviluppo e nconfer- ' 
mando la fiducia al direttore. Il 
quale direttore ha sottolineato • 
l'esigenza di un «ntomo alle re- > 
gole». Della vicenda del quoti
diano romano sono stati inve-, 
stiti anche la Fnsi e la Fieg. Per 
il sindacato. Giorgio Sanlerini ' 
e Arturo Diaconale ritengono ! 
le osservazioni del direttore e ', 
dell'editore «destituite di fon- * 
damenlo», mentre Giovanni 
Giovannini giudica le dichiara
zioni dei due segretari del sin
dacato «inaccettabili». --.—.. > 

Martedì 16 giugno su 

ItaliaOggi 
Il fac-simile della relazione 

del collegio dei revisori 
al rendiconto 

per l'esercizio '91 
di comuni e province 

ANCREL 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

CERTIFICATORI E REVISORI 
ENTI tOCAU 

FILLEA CGIL 
FUNZIONE PUBBLICA CGIL 

APPALTI E PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE: 
TRASPARENZA 
E RIFORME 
CONTRO OGNI FENOMENO 
DI COLLUSONE E CONCUSSIONE • 
E CRIMINALITÀ • 
ROMA/MARTEDÌ 16 GIUGNO 
ORE 16/30 
JOLLY HOTEL - CORSO D'ITALIA I 

ore 12 00 
Incontro con la stampa. 
Pane;, i pano 
Livia Turco e Mauro /.ini " 
Preseti.u/ionc del programma 
Raffaella Fioretta, Daniele 
Imola. 

orr Iti 00 
"Bisogna entrare 
in quei btt giardino. 
Ma come si farà?" 
I-a città per vivere. 
Partecipano 
Fiorenza Basso!., Fchcia 
Bollino, Valeria hrba. Muriella 
federico, Alfonsina Rinaldi, 
Mariarosa Vmudini 
Presiede Giovanna Filippini 

art 22 00 
PIANO BAR 
Rua Bollo e Teo Ciavarclla 

SPETTACOLI 
orr 2 IVO 
Palco centrale 
Alice, Pici IH Montecorvinu. 
Supporr band Xungo 

orr 22 00 
Teatro Comico femmini le 
Stefania Carboni in 
"È semplicissimo". 

<H e IH 00 
"SÌ gioca una enorme partita a 

ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
Festa delle donne del Pds, Rimini 20-28 Giugno 1992 

scacchi,.. In tutto il mondo... 
Se questo è un mondo,»" 
Dalla tragedia della 
Iugoslavia alla necessità 
della pace. 
Partecipano 
Margherita Bomvcr, Chiara 
Ingoio, Aurelio lun, Giorgio 
Nupoliiano, Marisa Rodano 
miervNuti da 
Lorcn/a taschini 
e Giulietta Chiesi 
Presiede Donatella Massarelli 

orr 21 00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Due volte vcm'anni" 
di Lidia Kavera 
Con l'autrice e Albina Cenci 

ott'22 00 
PIANO BAR 
Rita Botto e 'leu Ciaviirvllu 

SPETTACOLI 
orr 21 30 
Palco centrale * 
GH>CO sulle differenze 
Conducono Syusy Btady 
e Piti n/io Roversi 

orr 22.00 
'I eatro comico femminile 
Stefania Carboni in 
"Vorrei I kg. di stress" 

orr 20 JO 
"fi l'amore, è l'amore 
che fa girare il mondo" 
La violenza nelle differenze 

t ra a n t k o e moderno. 
Partecipano 
Carole Bccbc Tanintelli, 
Luciana Castellina, Nando 
Dallu Chiesa, 
Carmine Vcntimiejia 
Conducono' Anna Marta * 
Guadagni e Silvana Mazzocchi 
Precede Clona Buffo 

otr22 00 
PIANO BAR 
Rita Botto e Teo Ciavarclla 

me 22 00 ' k 

Teatini Comico Femminile 
Stefania Carboni in 
"Battute brevi" 

ore 20 J0 
"Tutto è scritto in una 
iiitgua che non conosco... " 
Il potere delle donne 
nelle istituzioni 
Confronto tra •" 
Antonella Spaggiari 
e Renzo Imbonì, Anna Serafini 
e Giuseppe Chiarante 
Conducono 
Daniela Vergarci 
e Giancarlo Bosetti 
Presiede 
Silvio Barbieri 
Sono presenti 
le Parlamentari emiliane 
Aureliano Alberici, Ada Faby, 
Nadia Musini, nicna Montccchi. " 
Alfonsina Rinaldi, Gianna Serra 
e Paola Bottoni 

tur IH 00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Tango mi hai fallo del male" 
un percorso u due voci tra 
canzoni, poesie ed altre parole 
con Lee Colbert 
e Rosalba Campra 

orr 22 00 ' ' 
PIANO BAR -
Rua Botto e l'co Ciavarclla 

SPETTACOLI 
tue 21 (X) 
Palco Centrale 
"Bagno di sole" 
Ragalialia in RagaFcsta 
Papa Ricky, l-clc Gaudi. 
General Bunny, 
Nuovi Briganti. Strike. 
Rugaxango, Calura. 
Bomba Bomba. Niu Icinici. 
Carne D 

me 22 00 
Teatro comico femminile 
Lucia Sunto in 
"Concernila, sione di cuore 
e di pietà" 

tne20J0 
"Non c'è posto, non c'è ptttfo! 
Ma se c'è un sacco di posto." 
Il potere delle donne nella 
procreazione i ' -
con. Laura Bulbo, Stellimi 
Rodotà. Domenico Rosali, 
Ciglia Tedesco 

Conducono1 

1-mnca lesati e Cnstiana 
dt Sanmarzuno 
l'rcsicde Anna Mima Riviello 

oic IH 00 " 
SPAZIO LIBRERIA 
"Una fame da mot ire" 
di Gianna Sehcloito 
Con l'uuirice e Carlo Rognoni 

oie 22 00 *l 

PIANO BAR ' 
Rita Botto e 'teo CiavareHu 

SPETTACOLI 
tue 21 00 
Palco centrale , 
1-cs Coquincs 

tue2200 £ 
' I catto comico femmini le 
Lorenza Fmnzoni in 
""1 re pezzi" 

oic20J0 
"I* He/fine non vengono 
a patti" 
l-a politica pul i ta 
con Nilde lotti e 1 ina Annoimi 
Conducono * 
Michele Santoro 
e Simonetta Mattone 
Presiede Arianna Bocchini 

tur IH(H) *' '"* -
SPAZIO LIBRERIA 
"Nel segno della madre" 
di Anna Maria Mori 

Con l'autrice. Tina Ansclmi 
Piera Degli [-sposti 
e Francesca Izzo 

ot e 22 00 '- ' *. 
PIANO BAR ' * 
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI 
me 22 00 
Teatro comico femmini le 
Maria Russi in 
"Anche in provincia ' 
c'è un sacco di tra)fico" 

oic20J0 
"Scacco Matto. Il povero Re 
apparve perplesso e turbato." 
<;il uomini v il potere delle 
donne 
con Massimo D'Aletna, 
Giampaolo Pansa. 
Michele Semi 
Conducono r 
Miriam Mafai 
e Franca Chiaromonle 
Presiede Mariangela Grumer 

me IX 00 '•' * " 
SPAZIO LIBRERIA 
"Giù le mani" - • 
di Adele Griscndi ' 
Con l'autrice, Alberto Stabile, 
Anna Latini 
Proiezione di un video con 
Anna Mann Chio Potrei 

ore 22 00 «-' 
PIANO BAR 
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI 
oir 22 00 
Teatro comico femminile ' 
Dodi CiMiii e Teresa Albano in 
' Non e cattiva, e 
solo varechina" „ 

me 20, <0 ' • -
"Non et sono regott* precise: 
almeno, anche se et sono, 
nessuno le rispetta." 
Il potere delle donne net 
mondo del lavoro 
con Anna Catasta, ' •* ' ' 
Lilly Chiaromonle. Ottaviano 
Del Turco, Fabio Mussi, * 
Adele Pesce e un 
rappresentante Corvìndusina 
Conducono 
Daniele Proni e 
Fernanda Alvaro * 
Presiede lìlena Coi doni 

ot e 22.00 " ' 
PIANO BAR 
Vittorio Bonetti 

ni e IH 00 
SPAZIO LIBRERIA 
"Complice il dubbio" 
di Maria Rosa Cultufclh 
Con Tautncc, Ores e Pivctta 
e Lalla Golfarclli 

SPETTACOLI ' 
orr 22 i)0 < 
Teatro comico femmini le 
\x Galline 
"Sketch up" ' 

o»r 17 m • - ' 
Premiazione Concorso 
Fotografie» 
"Casa dolce Casa'*" ' i 

a cura di AL I A 
etili ^intona Dalla Chiesa 
ed Flena Montecchi 

oir itiJXI 
"fregine o Pedine?" 
IA; donne, il Pds, la sinistra 
con Livia Turco • 
e Achille Occhetlo 
Conducono 
Manoltna Satlanino 
e* Giuseppe Caldarola 
Presiedono 
Oriana Benuicioli 
e Giuseppe Chicchi " 

ofc22<X) ' 
PIANO BAR -
Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI 
oi e 21.00 
Palco centrale i * 
spettai.olo di danza 
a cura di "Libere insieme" 
Masarwt Giadida 
Biclic, le mal d'Alnujuc 
e Alrik ò Bosso 

tue 22 00 * ' 
Teatro comico femminile 
Le Galline -
"Skclch up" 


